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LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 
 

Per la manutenzione degli impianti elettrici si può fare riferimento alla Guida CEI 0-10. Scopo della Guida 
CEI 0-10 è quello di fornire gli elementi utili per una corretta gestione della manutenzione degli impianti 
elettrici. 

La guida si propone di evidenziare le procedure che è necessario rispettare nella attività di manutenzione 
al fine di rendere sicuro il lavoro degli operatori e garantire, per quanto possibile, la funzionalità 
dell’impianto elettrico. 

La Guida, quindi, si rivolge a quanti – committenti, progettisti, gestori e manutentori di impianti elettrici – 
operano nel settore elettrico con il compito di assicurare il rispetto degli standard qualitativi e di sicurezza. 

La Guida si propone, anche, come lo strumento che il CEI mette a disposizione di quanti, ai sensi del decreto 
legislativo 81/08, sono chiamati a fare la valutazione dei rischi nelle attività lavorative ed a redigerne il 
relativo. 

La presente dispensa riassume i concetti fondamentali della Guida CEI 0-10. 
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ALCUNE DEFINIZIONI RICHIAMATE DALLA CEI 0-10 
 

Manutenzione (CEI 31-34) 

Combinazione di azioni eseguite per mantenere o riportare un componente dell’impianto nelle condizioni in cui possa 
soddisfare alle prescrizioni relative specifiche ed effettuare le funzioni richieste. 
 

Manutenzione ordinaria (CEI 0-3) 

Per manutenzione ordinaria di un impianto si intendono gli interventi finalizzati a contenere il degrado normale d'uso 
nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi interventi, che comunque non 
modifichino la struttura essenziale dell’impianto o la loro destinazione d'uso. 
 

Manutenzione straordinaria (CEI 0-3) 

Per manutenzione straordinaria di un impianto si intendono gli interventi, con rinnovo e/o sostituzione di sue parti, 
che non modifichino in modo sostanziale le sue prestazioni, siano destinati a riportare l’impianto stesso in condizioni 
ordinarie di esercizio, richiedano in genere l’impiego di strumenti o attrezzi particolari, di uso non corrente, e che 
comunque non rientrino negli interventi relativi alle definizioni di nuovo impianto, di trasformazione e di 
ampliamento di un impianto e che non ricadano negli interventi di manutenzione ordinaria. 
Si tratta di interventi che, pur senza obbligo di redazione del progetto da parte di un professionista abilitato, 
richiedono una specifica competenza tecnico-professionale e la redazione da parte dell’installatore della 
dichiarazione di conformità. 
 

Manutenzione preventiva (CEI 56-50) 

Manutenzione eseguita ad intervalli predeterminati o in accordo a criteri prescritti e volta a ridurre la probabilità di 
guasto o la degradazione del funzionamento di un componente dell’impianto. 
 

Manutenzione correttiva (CEI 56-50) 

La manutenzione eseguita a seguito della rilevazione di una avaria e volta a riportare un’entità nello stato in cui essa 
possa eseguire l’azione richiesta. 
 

Manutenzione controllata (CEI 56-50) 

Un metodo che permette di assicurare una qualità del servizio desiderata mediante l’applicazione sistematica di 
tecniche di analisi che usano mezzi di supervisione centralizzata e/o un campionamento per minimizzare la 
manutenzione preventiva e ridurre la manutenzione correttiva. 
 

Manutenzione programmata (CEI 56-50) 

Manutenzione svolta in accordo con un piano temporale stabilito. 
 

Manutenzione non programmata (CEI 56-50) 

Manutenzione svolta non in accordo ad un piano temporale stabilito, ma dopo la ricezione di una indicazione 
riguardante lo stato di una entità. 
 

Manutenzione ciclica (UNI 10147) 

Manutenzione preventiva periodica di base a cicli di utilizzo predeterminati 
Nota la manutenzione ciclica è un tipo di manutenzione programmata (vedere 191-07-10 della UNI 9910) in cui il piano temporale si esprime 
in funzione dei cicli di utilizzo più appropriati (tempi di funzionamento, chilometri, battute, ecc.). 
 

Manutenzione predittiva (UNI 10147)  

Manutenzione preventiva effettuata a seguito dell’individuazione e della misurazione di uno o più parametri e 
dall’estrapolazione secondo modelli appropriati del tempo residuo prima del guasto. 
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Manutenzione sotto condizione (UNI 10147) 

Manutenzione preventiva subordinata al raggiungimento di un valore limite predeterminato. 
 

Manutenzione migliorativa (UNI 10147) 

Insieme delle azioni di miglioramento o piccola modifica che non incrementano il valore patrimoniale dell’entità. 

 

 

 

 

 

ALCUNE DEFINIZIONI RICHIAMATE DALLA CEI 64-14 
 

Verifica dell’impianto 
L’esame dell’impianto consiste in un controllo di rispondenza dell’opera realizzata ai dati di progetto ed alla regola 
dell’arte e deve essere condotto in maniera da consentire l’emanazione di un parere affidabile da parte dei 
verificatori. Durante l’esame si devono prendere tutte le precauzioni per garantire la sicurezza delle persone ed 
evitare danni ai beni ed ai componenti installati. 

La verifica consta di due momenti: 
1. esame a vista 
2. esecuzione delle prove. 

 

Esame a vista 
L’esame a vista ha il fine di controllare che l’impianto elettrico sia stato realizzato secondo le Norme CEI. 
Questo esame è preliminare alle prove e deve accertare che i componenti siano: conformi alle prescrizioni delle 
relative norme; scelti e messi in opera correttamente; non danneggiati visibilmente. 
L’esame a vista può essere di due tipi: 

a) ordinario 
b) approfondito. 

 

Esame a vista ordinario 

L’esame ordinario è una ispezione che identifica, senza l’uso di utensili o di mezzi di accesso, quei difetti dei 
componenti elettrici che sono evidenti allo sguardo (ad esempio mancanza di ancoraggi, connessioni 
interrotte, involucri rotti, dati dintarga, ecc.). Questo esame deve essere sempre eseguito. 

 

Esame a vista approfondito 

L’esame a vista approfondito è una ispezione che viene fatta in aggiunta alla precedente ed evidenzia tutti 
quei difetti (ad esempio errata installazione, connessioni non effettuate, morsetti lenti, ecc.) che possono 
identificarsi solo usando attrezzi (ad esempio strumenti, utensili e scale). 
L’esame approfondito richiede, normalmente, l’accesso ai componenti. 
L’esame approfondito può essere necessario in funzione di: 
- dello stato di conservazione dell’impianto (accuratezza delle manutenzioni, addestramento e/o 

esperienza del personale, esistenza di modifiche o manipolazioni non autorizzate, manutenzioni non 
appropriate effettuate non seguendo le raccomandazioni del costruttore, vetustà dell’impianto e dei 
relativi componenti, ecc.); 

- delle condizioni ambientali (ad ambienti corrosivi, a prodotti chimici, possibilità di accumulo di polvere 
o sporcizie, possibilità di ingresso di acqua, esposizione ad eccessiva temperatura ambiente, possibilità 
di guasti meccanici, esposizione a vibrazioni, ecc.); 

- gravosità del servizio (ore di funzionamento al giorno, numero di giorni per anno, ecc); 
- qualità della documentazione esibita. 
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Prove 
Per prova si intende l’effettuazione di misure o di altre operazioni sull’impianto elettrico mediante le quali si 
accerta la rispondenza dell’impianto alle Norme CEI. La misura comporta l’accertamento di valori mediante l’uso 
di appropriati strumenti. 

 
 

Tipi di verifica 
Le verifiche possono essere iniziale, periodica e straordinaria. Non esiste sostanziale differenza fra i vari tipi di 
verifiche in quanto esse devono essere condotte in maniera da accertare la sicurezza dell’impianto. 
 
Verifica iniziale: 

è l’insieme delle procedure con le quali si accerta la rispondenza dell’impianto alle Norme CEI 
ed alla documentazione di progetto prima della messa in servizio dell’impianto. 

 
 
 
Verifica periodica: 

è l’insieme delle procedure con le quali si accerta il permanere dei requisiti riscontrati all’atto 
della verifica iniziale. 

 
 
 
Verifica straordinaria: 

è l’insieme delle procedure con le quali si accerta la rispondenza dell’impianto alle Norme CEI 
ed alla documentazione di progetto aggiornato in caso di sostanziali modifiche o ampliamenti 
dell’esame esistente. 
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DEFINIZIONE DI LAVORO ELETTRICO E TIPI DI LAVORI ELETTRICI 
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FINALITÀ E LIMITI DELLA MANUTENZIONE 

La manutenzione di un impianto elettrico, realizzato secondo le Norme CEI, o più in generale secondo la regola 
dell’arte, è finalizzata a mantenere l’impianto secondo le condizioni di progetto e le indicazioni dei costruttori dei 
componenti, e ad assicurarne, per quanto possibile, nel tempo di vita utile, oltre alla funzionalità anche la sicurezza. 

Si intende per tempo di vita di un componente, o di un impianto, quello che inizia alla data del suo primo 
funzionamento e termina quando i tempi di disservizio, dovuti a guasti o avarie, comportano interventi di riparazione 
eccessivi e tempi di disfunzione talmente lunghi da non far ritenere più utile il mantenimento in servizio dell’impianto, 
o del componente, né dal punto di vista della sua funzionalità né da quello della sicurezza. 

Più in generale i parametri da valutare ed attorno ai quali impostare, in maniera affidabile, la manutenzione sono: 

▪ il tempo medio di buon funzionamento (TMBF); 

▪ in tempo medio di riparazione guasti (TMRG). 

È intuitivo che tali parametri dipendano da una molteplicità di fattori, ad esempio la qualità dei componenti, la 
modalità di esercizio, la complessità dell’impianto, ecc. 

Volendo correlare questi parametri con la “disponibilità” (D) di un impianto, cioè con la probabilità di avere un 
impianto pronto a funzionare, si può definire la disponibilità di un impianto la seguente funzione: 

𝐷 =  
𝑇𝑀𝐵𝐹

𝑇𝑀𝐵𝐹 + 𝑇𝑀𝑅𝐺
 

 

Come appare evidente la disponibilità è funzione dei valori assunti dal tempo medio di riparazione guasti e dal tempo 
medio di buon funzionamento ed è sempre garantita (D=1) quando il tempo medio di buon funzionamento assume 
valori molto più alti del tempo di riparazione guasti (TMRG trascurabile rispetto a TMBF) o quando il tempo medio di 
riparazione del guasto tende a zero. 

Quando il tempo di buon funzionamento assume valori confrontabili con quello di riparazione dei guasti si considera 
nulla la disponibilità dell’impianto. 

Il TMRG dipende dalle caratteristiche dell’impianto e da come, in fase di progettazione, è stata valutata la sua 
manutenibilità. 

Si definisce manutenibilità l’attitudine che ha un impianto, o un componente, ad essere sottoposto a manutenzione. 
Essa è chiaramente connessa con la filosofia con la quale è stato pensato l’impianto e con l’accessibilità dei suoi 
componenti. 

La manutenzione, in definitiva, deve essere finalizzata ad una corretta conservazione dei componenti e dell’impianto 
nel suo complesso, assicurandone un grado di disponibilità accettabile. 

Scopo della manutenzione, con le sue verifiche e la sua raccolta dei dati, infatti, è anche quello di valutare 
l’invecchiamento reale dei componenti che non coincide, sempre o necessariamente, con l’invecchiamento 
temporale. 

Quindi obiettivo della manutenzione è anche quello di aggiornare, di volta in volta, il TMBF dei componenti, al fine di 
valutare la loro vita utile senza arrivare, necessariamente ai tempi di disservizio dell’impianto. 

Da quanto esposto appare chiaro che gli obiettivi della manutenzione sono i seguenti: 

- aumentare il tempo di buon funzionamento dell’impianto; 

- ridurre la frequenza dei guasti; 

- diminuire i tempi di riparazione dei guasti (manutenibilità e risorse a disposizione); 

- accorciare i tempi di attesa per la disponibilità delle risorse (uomini e mezzi); 

- ottimizzare la disponibilità dei ricambi. 
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Un impianto progettato, eseguito e mantenuto a regola d'arte assicura un grado di disponibilità accettabile. 

Più in generale una corretta manutenzione degli impianti, per quanto possibile, assolve anche ai seguenti compiti: 

- aiuta a conservare gli standards di sicurezza e funzionalità previsti a progetto; 

- facilita la continuità nell’erogazione di servizi pubblici essenziali, indispensabili alla collettività (ospedali, 

mezzi di trasporto, banche, ecc.); 

- diminuisce i rischi di danni irreparabili a beni di inestimabile valore per arte, cultura e storia; 

- riduce i danni economici (mancata produzione, avaria di beni deteriorabili, costi del personale che rimane 

inattivo per lunghi periodi, ecc.); 

- permette di individuare nuove soluzioni impiantistiche (nuovi schemi, diversa ubicazione dei vari 

componenti, accessibilità delle parti di impianto e componenti, ecc.) che consentono di eseguire interventi 

di manutenzione limitando, nel limite del possibile, disservizi causati dalla necessità di mettere fuori 

tensione parti importanti dell’impianto; 

- assicura, tutte o in parte, le verifiche periodiche, a carico del datore di lavoro, previste da disposizioni 

legislative o norme tecniche; 

- consente un controllo dei parametri relativi al contratto di fornitura dell’energia elettrica da parte dell’ente 

distributore garantendo il rispetto del contratto sottoscritto ed evitando inutili aggravi di spesa (rispetto del 

fattore di potenza, prelievo di potenza superiore a quella contrattuale, ecc.). 

 

Va infine evidenziato che la manutenzione elettrica, anche se correttamente eseguita, non può evitare il naturale 
degrado dei vari componenti in quanto ogni componente subisce un invecchiamento più o meno rapido in relazione 
al tipo di materiale, alle condizioni ambientali, alle sollecitazioni esterne e al servizio più o meno gravoso cui è 
sottoposto. 
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PERIODICITÀ DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

Per fare in modo che gli impianti elettrici ed i loro componenti siano mantenuti in condizioni soddisfacenti per il loro 
impiego, occorre effettuare su di essi regolari verifiche periodiche oppure assoggettare gli impianti a supervisione 
continua da parte di personale esperto. 

La manutenzione deve essere eseguita in funzione dell’esito dei controlli. 

La periodicità deve essere stabilita considerando, per ciascun componente dell’impianto, i deterioramenti prevedibili. 

Di seguito si riporta un elenco non esaustivo dei principali fattori che possono alterare la funzionalità dei 
componenti elettrici: 

▪ modalità e gravosità del servizio (utilizzazione); 

▪ condizioni ambientali (es. penetrazione di acqua o corpi solidi, esposizione a temperature ambientali 

anormali molto alte e/o molto basse, a pressione atmosferica elevata, ad umidità, a velocità del vento 

elevate, esposizione ad irraggiamento solare diretto con presenza di raggi ultravioletti, ecc.); 

▪ sollecitazioni esterne (es. urti meccanici, vibrazioni anormali, riscaldamenti dovuti a sorgenti esterne di 

calore, trazioni anormali, presenza di flora, o muffe, o fauna, rischi sismici, ecc.); 

▪ sensibilità alla corrosione; 

▪ esposizione a sostanze corrosive o inquinanti (per esempio prodotti chimici o solventi); 

▪ accumulo di polvere o di sporcizia; 

▪ formazione ed esperienza del personale addetto (esistenza di personale idoneo); 

▪ modifiche o di regolazioni scorrette o non autorizzate; 

▪ manutenzioni non appropriate, per esempio non conformi alle istruzioni del costruttore; 

▪ vetustà in relazione con la vita presunta. 

 

Sulla base dei fattori sopra indicati si stabilisce un piano delle verifiche comprendente la definizione del tipo di 
ciascuna verifica e l’intervallo di tempo. 

Quando siano installati nello stesso ambiente o in ambienti simili un gran numero di componenti uguali tra loro (es. 
apparecchi d'illuminazione, prese a spina, ecc.) può essere opportuno effettuare verifiche periodiche a campione, 
prevedendo che il campione e la frequenza della verifica siano sottoposti a revisione. 

Si raccomanda tuttavia che tutti i componenti vengano sottoposti almeno ad un esame a vista. 

Sarà opportuna una regolare valutazione dei risultati delle verifiche per confermare o modificare il loro livello e/o 
tipo ed il loro intervallo in relazione ai risultati e facendo sempre riferimento alla vetustà in relazione al tempo di vita 
presunta. 

Dopo aver effettuato qualsiasi sostituzione, riparazione, modifica, regolazione o spostamento, si deve procedere alla 
relativa verifica. 

Più in generale, è opportuno che i componenti dell’impianto siano sottoposti a manutenzione secondo la periodicità 
e le modalità indicate dai costruttori nei relativi manuali d'uso e di manutenzione e nei casi di evidenti segni di 
deterioramento o di non regolare funzionamento. 

Si ricorda infine che esistono componenti, che se correttamente installati ed utilizzati, non sono soggetti a 
manutenzione, ad esempio quelli ad uso domestico e similare (CEI CT23). Essi infatti, hanno l’attitudine a svolgere la 
funzione nelle condizioni definite dalla norma di prodotto sino alla constatazione del guasto.  
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Si riporta nella tabella seguente un elenco delle attività e degli impianti elettrici per i quali sono previste verifiche 
periodiche dalle Norme CEI. 
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PIANIFICAZIONE DELLA MANUTENZIONE 

 

Dati del piano di manutenzione 

Una corretta progettazione degli interventi di manutenzione, piano di manutenzione, richiede la conoscenza di molti 
dati, documenti e norme tecniche. In particolare occorre avere a disposizione i documenti di seguito elencati: 

1. La documentazione dell’impianto come richiesto dalla Guida CEI 0-2 e dalla Norma CEI EN 50110-1 (CEI 11-48); 

2. La documentazione delle verifiche effettuate; 

3. I cataloghi dei fornitori; 

4. I manuali d’uso e di manutenzione delle apparecchiature per le quali sono previsti. 

L’organizzazione dell’intervento prevede l’analisi dell’ambiente di lavoro ed i provvedimenti da prendere per 
garantire un lavoro sicuro. 
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Attrezzi e D.P.I. 
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Alcuni cartelli riguardanti la segnaletica di sicurezza 
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ESEMPI DI SCHEDE DI MANUTENZIONE 

 

A. Apparecchi di illuminazione 

B. Linea BT in cavo 

C. Motore asincrono 

D. Quadro elettrico industriale 

E. Trasformatore in olio 
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Apparecchi di illuminazione 
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Linea BT in cavo 
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Motore Asincrono 
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Quadro elettrico industriale 
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Trasformatore in olio 
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ESEMPI DI SCHEDE DI LAVORO 

 

1. Dotazioni minime 

2. Piano di lavoro 

3. Attrezzature di lavoro 

4. Istruzioni per l'uso dei “DPI e DPC” 

5. Istruzioni per l'uso dei “mezzi ausiliari” 

6. Istruzioni per l'uso dei “utensili e attrezzi” 
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Dotazioni minime 
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Piano di lavoro 
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Attrezzature di lavoro 
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Istruzioni per l'uso dei “DPI e DPC” 
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Istruzioni per l'uso dei “mezzi ausiliari” 
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Istruzioni per l'uso dei “utensili e attrezzi” 

 


